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Piano è una macchina che ha bisogno di mettere in moto tanti ingranaggi al fine di farla funzionare 
correttamente e raggiungere il suo scopo iniziale (ed ulteriori che potrebbero aggiungersi durante la 
sua costruzione)

ObiettiviFunzioni dell’ente

Richieste

Nulla osta

Atti di assenso

Conformità

Coerenza interna

Coerenza esterna

Patrimonio territoriale

Quadro conoscitivo

Accordi di programma

Finalità

Azioni Recepimento direttiveNuove regolamentazioni

Effetti attesi

Valutazione ambientale

Scelte progettuali

Finanziamenti
Recepimento piani sovraordinati

Invarianti

Scelte di tutela



In che modo la L.R. 65/2014 sul governo del territorio ha 

recepito le fasi di informazione e partecipazione nei 
procedimenti di formazione degli strumenti di pianificazione???

PREAMBOLO L.R. 65/2014:

8. La necessità di considerare la partecipazione come componente
ordinaria delle procedure di formazione dei piani affinché sia resa più
trasparente e coerente, ed i soggetti istituzionali, i cittadini e gli attori
economici possano partecipare, ognuno per le proprie funzioni, alla
costruzione e gestione di decisioni;



Per quali piani?

Atti di governo del territorio – art. 10 lr 65/2014:
- strumenti della pianificazione territoriale:

a) il piano di indirizzo territoriale (PIT);
b) il piano territoriale di coordinamento provinciale (PTC);
c) il piano territoriale della città metropolitana (PTCM);
d) il piano strutturale comunale;
e) il piano strutturale intercomunale;

- strumenti della pianificazione urbanistica:
a) il piano operativo comunale;
a bis) il piano operativo intercomunale;
b) i piani attuativi, comunque denominati.

piani attuativi -> le forme e le modalità di informazione e partecipazione sono individuate
dal comune in ragione dell’entità e dei potenziali effetti degli interventi previsti. Inoltre…

- accordi di programma -> sono atti di
governo del territorio qualora incidano
sull’assetto del territorio, comportando
variazioni al piano strutturale e al piano
operativo.

Informazione e 
partecipazione 
art. 36 lr 
65/2014

L.R. 65/204 - Art. 36
2 bis. È facoltà del comune assoggettare i piani attuativi non
sottoposti a VAS ai sensi della l.r. 10/2010, alle attività di
partecipazione previste dalla presente legge, dal
regolamento attuativo e dalle linee guida regionali. Restano
fermi gli obblighi di informazione previsti dalla suddetta
normativa.



Art. 6 comma 4

dall’AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
art. 17 LR 65/2014

quando?



Artt. 17/18/19 della L.R. 65/2014
PIANO (PS/PO) o VARIANTE ORDINARIA

FASI

D.C.C. AVVIO DEL PROCEDIMENTO
art. 17 L.R. 65/2014 e art. 21 della Disciplina del PIT-PPR per varianti a piani 
conformati che interessano beni paesaggistici 

EVENTUALE CONF. COPIANIFICAZIONE art. 25 L.R. 65/2014 

D.C.C. ADOZIONE 
art. 19 comma 1 L.R. 65/2014

B.U.R.T. - art. 19 comma 2 L.R. 65/2014

PERIODO DI 60GG PER OSSERVAZIONI
art. 19 comma 2 L.R. 65/2014

CONTRODEDUZIONI E RICHIESTA CONF. PAESAGGISTICA
art. 19 comma 5 L.R. 65/2014 – art. 31 L.R. 65/2014 – art. 21 PIT-PPR

SVOLGIMENTO SEDUTE CONF. PAESAGGISTICA
art. 6 comma 6-10 Accordo MIBACT – RT  per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica 
del 17 maggio 2018.

D.C.C. APPROVAZIONE
art. 19 comma 6 L.R. 65/2014

CONF. PAESAGGISTICA SEDUTA CONCLUSIVA
art. 6 comma 6-10 Accordo MIBACT – RT  per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica 
del 17 maggio 2018.

B.U.R.T.
art. 19 comma 6 L.R. 65/2014

VIGENTE DOPO 30GG DALLA PUBBLICAZIONE SUL BURT
art. 19 comma 7 L.R. 65/2014

Art. 17 L.R. 65/2014 - Avvio del procedimento

1. Ciascuno dei soggetti di cui all’articolo 8, comma 1,
trasmette agli altri soggetti istituzionali del medesimo
comma, l’atto di avvio del procedimento dei piani,
programmi e varianti di propria competenza, al fine di
acquisire eventuali apporti tecnici. L’atto di avvio è
altresì trasmesso all’ente parco competente per
territorio, ove presente, e agli altri soggetti pubblici che
il soggetto procedente ritenga interessati.

2. Per gli strumenti soggetti a VAS ai sensi dell’articolo
5 bis della l.r. 10/2010 , l’avvio del procedimento è
effettuato contemporaneamente all’invio del documento
di cui all’articolo 22 della l.r. 10/2010 , oppure del
documento preliminare di cui all’articolo 23, comma 2,
della medesima l.r. 10/2010 .

L’atto di avvio del procedimento contiene...

Solo P.O. avviati dopo l’entrata in vigore della L.R. 10/2014



Art. 17 - Avvio del procedimento

3. L’atto di avvio del procedimento contiene:

a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e delle
azioni conseguenti, nonché la previsione degli effetti territoriali
attesi, ivi compresi quelli paesaggistici;

b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della
ricognizione del patrimonio territoriale ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, e dello stato di attuazione della pianificazione, nonché la
programmazione delle eventuali integrazioni;

c) l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si
richiede un contributo tecnico specificandone la natura e
l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve pervenire;

d) l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti
all’emanazione di pareri, nulla osta o assensi comunque
denominati, necessari ai fini dell’approvazione del piano;

e) il programma delle attività di informazione e di
partecipazione della cittadinanza alla formazione dell’atto di
governo del territorio;

f) l’individuazione del garante dell’informazione e della
partecipazione, per le finalità di cui all’articolo 36, responsabile
dell’attuazione del programma di cui alla lettera e).

All’atto di avvio si esplicitano la finalità del piano,
gli effetti attesi e tutto ciò che riteniamo sia utile
anche nel processo partecipativo.
Il cittadino deve aver chiare: funzioni ente +
finalità piano

All’atto di avvio si esplicitano le informazioni utili ai
cittadini ed ai soggetti interessati per formulare le
loro proposte, anche conoscitive ed identitarie del
territorio (Statuto)
Il cittadino deve aver chiare:
- quali sono i valori e le criticità del territorio

riconosciute dall’amministrazione procedente
e cosa è già stato programmato ma ancora
non attuato

- Riconoscere gli elementi statutari al fine di
definire cosa potrebbe essere trasformato e
cosa no

- Gli effetti che il piano può produrre sulle
risorse (ambientali, paesaggistiche, culturali
ecc.) sia di tutela che di trasformazione;

- N.B. Il cittadino può proporre anche ulteriori
elementi Statutari non considerati (art. 6
L.R.65/2014)

Il programma di partecipazione pensato per
argomenti, temi e rivolto alle varie categorie
interessate.
Spetta al garante graduare e adeguare le modalità
partecipative in base a:
- scala territoriale di pianificazione
- tipologia degli interessi coinvolti
- dimensione degli interessi coinvolti

Anche se il garante è una singola persona, il confronto tra le figure coinvolte è necessario al fine di
una corretta progettazione del processo partecipativo. Risulta fondamentale una buona
collaborazione tra: garante dell’informazione e partecipazione, responsabile del procedimento,
gruppo di progettazione, amministrazione



IN CHE MODO PROGETTO IL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE?

FIN DALL’AVVIO + ADEGUATE MODALITA’ NUMERO EVENTI, 
TIPOLOGIA INCONTRI, LUOGO, DOTAZIONE TECNICA, ECC

DISPONIBILITA’ DEL MATERIALE, FACILE LETTURA, TIPO DI SUPPORTI 
INFORMATIVI ADEGUATI  (CARTACEI, DIGITALI, VIDEO, ECC)

RIMESSA ALL’AC DEI RISULTATI DELLA 
PARTECIPAZIONE PERCHE’ MOTIVI ED ELABORI LE 
PROPRIE SCELTE



Articolo 3 - Livelli partecipativi uniformi per tutti gli atti di governo del territorio

1. I livelli partecipativi di cui al presente articolo costituiscono livelli minimi essenziali per tutti gli atti di governo del territorio. I

livelli partecipativi di cui agli articoli 4 e 5, diversificati per tipologia di pianificazione, sono livelli ulteriori e specifici, rispetto a

quelli individuati nel presente articolo.

2. Costituisce livello partecipativo di tutti gli atti di governo del territorio la previsione, fin dal programma delle attività di

informazione e partecipazione, delle seguenti modalità partecipative:

a) Sintesi dei contenuti propri dell’atto di governo del territorio, come definiti al momento dell'avvio del procedimento, quale

documento di introduzione al processo partecipativo, diretto a garantire una maggiore accessibilità e comprensibilità dello stesso;

b) Creazione della pagina web del garante nella quale indicare e inserire l’indirizzo di posta elettronica del garante, il programma

delle attività di informazione e partecipazione, il documento di cui alla precedente lettera a) e il costante aggiornamento delle

attività in itinere;

c) Almeno una forma di partecipazione digitale, in quanto potenzialmente idonea a raggiungere chiunque abbia interesse a

partecipare indipendentemente dalla scala e tipologia di piano;

d) Uno o più incontri pubblici, adeguatamente e tempestivamente pubblicizzati.

3. Ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del regolamento 4/R/2017, spetta al garante graduare e adeguare le modalità partecipative

ulteriori, e comunque nel rispetto di quelle di cui al comma 2, in base alla scala territoriale di pianificazione e alla dimensione e

tipologia degli interessi coinvolti.

Articolo 4 - Livelli partecipativi della pianificazione territoriale

1. Costituisce livello partecipativo di ogni livello di pianificazione territoriale, ulteriore rispetto a quello previsto al precedente 

articolo 3, comma 2, la previsione di una modalità partecipativa avente ad oggetto esclusivamente lo statuto del territorio, in 

attuazione dell’articolo 6, comma 3, della l.r. 65/2014.

IN CHE MODO PROGETTO IL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE?

D.G.R. n.1112/2017 – Allegato A



DOCUMENTO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

https://ptc.provincia.prato.it/index.php/avvio-del-procedimento/


In svolgimentoIncontri partecipazione



PROGETTAZIONE del processo partecipativo del PTC della Provincia di Prato

Definire/individuare:

• Le finalità del processo partecipativo (nuove funzioni provinciali - Legge Del Rio)

• i portatori di interesse per ciascun tema da affrontare

• Il calendario della partecipazione tenendo conto delle fasi di formazione dello strumento

• Le modalità di coinvolgimento (tipologia:  brainstorming, interventi programmati, interventi liberi, lavoro 

in gruppo, mappe dei cittadini. Ma anche: sale, tecnologie, tempi e disponibilità economiche…)

• i risultati delle partecipazioni precedenti (PTC 2008, ulteriori piani e programmi di settore) 

• Modalità di organizzazione del sito Internet del piano, casella mail e del materiale utile 

per ciascun incontro (informazione) 

• Le modalità di divulgazione dell’attivazione del processo partecipativo: comunicati 

stampa, informativa sui siti web, social, ecc.



PROGETTAZIONE del processo partecipativo del PTC della Provincia di Prato

Link sito: PTC PRATO

Informazioni disponibili sulla home page del sito:

Cosa è il P.T.C.?

Perché fare una variante 
di adeguamento ed 
aggiornamento?

Qual è la procedura 
di formazione?

Quali sono gli obiettivi?

https://ptc.provincia.prato.it/index.php/adozione/


La legge Delrio e la ridefinizione delle funzioni della Provincia

Con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni” (nota come Legge Delrio) vengono sancite disposizioni in materia di città
metropolitane, province, unioni e fusioni di comuni al fine di adeguare il loro ordinamento ai principi
di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza.la In attesa della riforma del Titolo V della
Costituzione, legge DelRio riconosce le province come enti territoriali di area vasta e le disciplina
agli artt. dal 51 al 100.
Le principali novità della legge sono legate alla modifica degli organi delle province e del loro
funzionamento ed il delineamento delle funzioni provinciali.

All’art. 85 vengono specificate le funzioni fondamentali delle province:
a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione

dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;
b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia

di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e
gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;

c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale;
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;
e) gestione dell'edilizia scolastica;
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari

opportunità sul territorio provinciale.

FUNZIONI DELLA PROVINCIA temi e obiettivi del PTC

Incontro  PRELIMINARE + INCONTRO su STATUTO art. 6 L.R. 65/2014 e D.G.R. 1112/2017

MOBILITA’

SCUOLE

COORDINAMENTOSCUOLE

INSIEME AGLI INCONTRI PER SCUOLE E MOBILITA’



PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE PTCP – INCONTRO PRELIMINARE

FUNZIONE

ART. 85 L. 

56/2014

TEMA LUOGO
MATERIALE A 

DISPOSIZIONE

RELATORI E 

INVITATI

MODALITÀ DI 

RACCOLTA 

CONTRIBUTI

Pianificazione 

territoriale 

provinciale di 

coordinamento

Incontro preliminare 

di informazione su 

contenuti e fasi di 

formazione del 

PIANO 

TERRITORIALE DI 

COORDINAMENTO 

e programma 

dell’informazione e 

partecipazione

SALA CONSILIARE della 

Provincia con posti da 

prenotare per capienza 

sala

+

Partecipazione on-line 

libera

Sito internet di raccolta del 

materiale prodotto in fase di 

avvio:

- Documento di avvio del 

procedimento

- Programma della 

partecipazione

Video presentazione PTC

Illustrazione delle funzioni PTC

Illustrazione contenuti PTC

illustrazione fasi costruzione 

PTC

Cittadinanza

Associazioni

Portatori di interesse

Presidente della 

Provincia

Progettisti

RdP

Garante 

Regione Toscana –

Direzione Urbanistica

Garante regionale 

della partecipazione

Rappresentati dei 

comuni della Provincia

form online

Interventi 

durante l’evento

Mail

Eventuali 

ulteriori 

modalità



PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE PTCP – INCONTRO PRELIMINARE



MATERIALE (PRIME VERSIONI) 

PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA 
DELLA PARTECIPAZIONE PTCP –
INCONTRO PRELIMINARE



PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE PTCP – PRIMO INCONTRO

FUNZIONE

ART. 85 L. 56/2014
TEMA LUOGO

MATERIALE A 

DISPOSIZIONE
RELATORI E INVITATI

MODALITÀ DI 

RACCOLTA 

CONTRIBUTI

Tutela e 

valorizzazione 

dell'ambiente, per gli 

aspetti di 

competenza

LA COSTRUZIONE 

DELLO STATUTO

SALA 

CONSILIARE 

della Provincia

Con posti 

riservati (da 

prenotare)

+

Partecipazione 

on-line libera

Sito internet di raccolta 

del materiale prodotto 

in fase di avvio:

- Documento di 

avvio del 

procedimento

- Programma della 

partecipazione

Video presentazione 

PTC

Illustrazione delle 

funzioni PTC

Illustrazioni fasi 

costruzione PTC

Illustrazione contenuti 

PTC con particolare 

riferimento alla parte 

statutaria

Cittadinanza

Presidente della Provincia

Assessore regionale

Sindaci dei comuni della 

provincia

Imprenditori locali

Associazioni di categoria

Scuole (Datini)

Università

Cooperative di comunità

Associazioni culturali di 

rilevanza provinciale

Ufficio cultura dei comuni

Ufficio turismo Provincia

Responsabile settore 

Paesaggio regione Toscana

Associazioni di categora e 

categorie economiche

Associazioni di promozione 

turistica

Progettisti, RdP e Garante 

form online

Interventi 

durante l’evento

Mail

Eventuali 

ulteriori modalità

Riconoscimento degli elementi statutari chiamati in causa viene effettuato al fine di definire cosa potrebbe 
essere trasformato e cosa no.



L.R. 65/2014
Art. 6 - Lo statuto del territorio

1. Lo statuto del territorio costituisce l’atto di
riconoscimento identitario mediante il quale la
comunità locale riconosce il proprio patrimonio
territoriale e ne individua le regole di tutela,
riproduzione e trasformazione.

[…]

3. Lo statuto del territorio, quale elemento
fondativo e costitutivo per il governo del
territorio, è formulato ad ogni livello di
pianificazione territoriale, in coerenza con le
funzioni proprie di ogni soggetto di cui all’articolo
8, mediante la partecipazione delle comunità
interessate ai sensi dell’articolo 36.

riconoscimento identitario del territorio 

Articolo 4 - Livelli partecipativi della pianificazione territoriale

1. Costituisce livello partecipativo di ogni livello di pianificazione 

territoriale, ulteriore rispetto a quello previsto al precedente articolo 3, 

comma 2, la previsione di una modalità partecipativa avente

ad oggetto esclusivamente lo statuto del territorio, in attuazione 

dell’articolo 6, comma 3, della l.r. 65/2014.

D.G.R. n.1112/2017

Il coinvolgimento della cittadinanza viene
effettuato al fine di riconoscere il
patrimonio territoriale, le invarianti
strutturali, gli elementi in generale che
costituiscono l’identità del territorio
provinciale al fine di individuare le regole di
tutela, riproduzione e trasformazione.

PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE PTCP – PRIMO INCONTRO



MATERIALE (PRIME VERSIONI) 

PROGETTAZIONE DEL 
PROGRAMMA DELLA 
PARTECIPAZIONE PTCP – PRIMO 
INCONTRO



PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE PTCP – SECONDO INCONTRO

FUNZIONE

ART. 85 L. 56/2014
TEMA LUOGO

MATERIALE A 

DISPOSIZIONE

RELATORI E 

INVITATI

MODALITÀ DI 

RACCOLTA 

CONTRIBUTI

pianificazione dei servizi di 
trasporto in ambito 
provinciale […] strade 
provinciali e regolazione della 
circolazione stradale ad esse 
inerente

MOBILITA’,

SMART CITIES 
PEDONALIZZAZIONE
PARI OPPORTUNITA’

SALA CONSILIARE della 
Provincia

Con posti riservati (da 
prenotare)

+

Partecipazione on-line 
libera

Materiale 
caricato nel 
internet

Prima versione 
tavole in tema di 
strategie e di 
infrastrutture per 
la mobilità

Strategie PTC

Video 

presentazione 

interventi 

proposti

Cittadinanza
Presidente della 
Provincia
Sindaci dei comuni
Assessore regionale
Sindaci comuni 
limitrofi
Rappresentante 
Confindustria
Imprenditori
Associazioni
Aci
Irpet
Start up
Scuole (Marconi)
Università PIN

form online

Interventi 

durante 

l’evento

Mail

Eventuali 

ulteriori 

modalità

MATERIALE (PRIME VERSIONI) 



PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE PTCP – TERZO INCONTRO

Funzione
art. 85 L. 56/2014

tema
Tipologia 
incontro

Materiale a 
disposizione

invitati
Modalità di 

raccolta 
contributi

Modalità di restituzione 
risultati

programmazione 
provinciale della rete 
scolastica

gestione dell'edilizia 
scolastica

SCUOLA GREEN

SMART CITIES, 
PEDONALIZZAZIONE
PARI OPPORTUNITA’

Incontro nelle 
scuole

Materiale caricato 
nel internet

Elaborati strategia 
(aree scolastiche)

Prima versione tavole 
in tema di 
infrastrutture per la 
mobilità

Studenti, 
docenti, 
genitori, 
personale  
ATA
Dirigenti 
scolastici
Presidente 
Provincia
Sindaci 
comuni
Assessore 
regionale
Associazioni 
di categoria 
Demos
Legambiente
Startup
Università

Form online
+
Interventi 
durante gli 
incontri
+
Contributi 
scritti

form online

Interventi durante 

l’evento

Mail

Eventuali ulteriori 

modalità

MATERIALE (PRIME VERSIONI) 



PROGETTAZIONE DEL PROGRAMMA DELLA PARTECIPAZIONE PTCP – QUARTO INCONTRO

Funzione
art. 85 L. 56/2014

tema Tipologia 
incontro

Materiale a 
disposizione

invitati Modalità di 
raccolta 
contributi e 
restituzione 
risultati

raccolta ed elaborazione di dati, 
assistenza tecnico-amministrativa agli 
enti locali

COORDINAMENTO e 

LE NOVITA’ DEL PTC

SALA 
CONSILIARE 
della Provincia

Con posti 
riservati (da 
prenotare)

+

Partecipazione 
on-line libera

Elaborato di 
illustrazione 
delle modalità 
di progettazione 
mediante gli 
applicativi 
dell’ecosistema 
(MINERVA 
CRONO) 

Progettisti, RdP, 
Garante
Direzione 
Urbanistica 
Regione
Responsabile 
VAS
Referente INU
Ordini 
professionali

form online

Interventi 

durante 

l’evento

Mail

Eventuali 

ulteriori 

modalità

MATERIALE (PRIME VERSIONI) 



PROGETTAZIONE Rimodulazione del PROGRAMMA

Incontro preliminare di informazione su contenuti e 

fasi di formazione del PIANO TERRITORIALE DI 

COORDINAMENTO 

e programma dell’informazione e partecipazione

LA COSTRUZIONE DELLO STATUTO

MOBILITA’,

SMART CITIES PEDONALIZZAZIONE

PARI OPPORTUNITA’

SCUOLA GREEN

SMART CITIES, PEDONALIZZAZIONE

PARI OPPORTUNITA

COORDINAMENTO e 

LE NOVITA’ DEL PTC

Primo incontro:
informazione su contenuti e fasi 

di formazione del PTC  e STATUTO

Secondo incontro:
MOBILITA’, SMART CITIES, 

SCUOLA, 
COORDINAMENTO E NOVITA’ PTC



Artt. 17/18/19 della L.R. 65/2014
PIANO (PS/PO) o VARIANTE ORDINARIA

FASI

D.C.C. AVVIO DEL PROCEDIMENTO
art. 17 L.R. 65/2014 e art. 21 della Disciplina del PIT-PPR per varianti a piani 
conformati che interessano beni paesaggistici 

EVENTUALE CONF. COPIANIFICAZIONE art. 25 L.R. 65/2014

D.C.C. ADOZIONE 
art. 19 comma 1 L.R. 65/2014

B.U.R.T. - art. 19 comma 2 L.R. 65/2014

PERIODO DI 60GG PER OSSERVAZIONI
art. 19 comma 2 L.R. 65/2014

CONTRODEDUZIONI E RICHIESTA CONF. PAESAGGISTICA
art. 19 comma 5 L.R. 65/2014 – art. 31 L.R. 65/2014 – art. 21 PIT-PPR

SVOLGIMENTO SEDUTE CONF. PAESAGGISTICA
art. 6 comma 6-10 Accordo MIBACT – RT  per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica 
del 17 maggio 2018.

D.C.C. APPROVAZIONE
art. 19 comma 6 L.R. 65/2014

CONF. PAESAGGISTICA SEDUTA CONCLUSIVA
art. 6 comma 6-10 Accordo MIBACT – RT  per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica 
del 17 maggio 2018.

B.U.R.T.
art. 19 comma 6 L.R. 65/2014

VIGENTE DOPO 30GG DALLA PUBBLICAZIONE SUL BURT
art. 19 comma 7 L.R. 65/2014

Art. 18 - L.R. 65/2014

Il responsabile del procedimento e sue funzioni

3. Prima dell’adozione dell’atto, il responsabile del

procedimento assicura l’acquisizione di tutti i pareri

richiesti dalla legge, delle eventuali segnalazioni,

proposte, contributi e condizioni, formulati dai

soggetti interessati, pubblici e privati. In particolare

predispone una relazione sull’attività svolta ai sensi

del comma 1, del comma 2 e del presente comma

che, unitamente al rapporto del garante

dell’informazione e della partecipazione di cui

all’articolo 38, costituisce allegato all’atto da

adottare.



Art. 36 - L.R. 65/2014
3. I risultati delle attività di informazione e
partecipazione poste in essere nell’ambito dei
procedimenti di formazione degli atti di governo del
territorio contribuiscono alla definizione dei contenuti
degli strumenti di pianificazione territoriale e
urbanistica, secondo le determinazioni
motivatamente assunte dall’amministrazione
procedente.

Il Rapporto finale del Garante:
• Riepilogo attività di comunicazione relativa al percorso 

partecipativo: 
• Informativa sulla fase di avvio del procedimento
• Programma delle attività di informazione e 

partecipazione e individuazione del garante
• Resoconto delle attività di informazione
• Resoconto delle attività di partecipazione

• Resoconto dei contributi partecipativi pervenuti nelle
varie forme (form sulla pagina web del Garante, mail,
intervento, ecc.)

• Estratto rapporto ambientale di Vas relativo ai contributi
partecipativi ai sensi della l.r. 10/2010

• RISULTATI DELLE ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E
PARTECIPAZIONE (suddivisi e sintetizzati per temi)

Il RdP nella propria relazione riepiloga e motiva i
contributi partecipativi che sono stati recepiti e non
recepiti

Art. 38 - L.R. 65/2014
2, Il garante dell’informazione e della partecipazione
redige un rapporto sull’attività svolta, indicando le
iniziative poste in essere in attuazione del programma di cui
all’articolo 17, comma 3, lettera e), ed evidenziando se le
attività relative all’informazione e alla partecipazione della
cittadinanza e delle popolazioni interessate abbiano prodotto
risultati significativi ai fini della formazione degli strumenti
della pianificazione territoriale e degli strumenti della
pianificazione urbanistica da sottoporre all’adozione
degli organi competenti. Della pubblicazione del rapporto
sull’attività svolta è data comunicazione al Garante regionale
dell’informazione e della partecipazione di cui all’articolo 39.

Ai sensi del comma 3 art. 36 LR 65/2014, il
Rapporto finale del garante viene inviato al
responsabile del procedimento e
all’Amministrazione procedente il affinché
quest’ultima decida motivando
adeguatamente sui risultati della
partecipazione



Artt. 17/18/19 della L.R. 65/2014
PIANO (PS/PO) o VARIANTE ORDINARIA

FASI

D.C.C. AVVIO DEL PROCEDIMENTO
art. 17 L.R. 65/2014 e art. 21 della Disciplina del PIT-PPR per varianti a piani 
conformati che interessano beni paesaggistici 

EVENTUALE CONF. COPIANIFICAZIONE art. 25 L.R. 65/2014

D.C.C. ADOZIONE 
art. 19 comma 1 L.R. 65/2014

B.U.R.T. - art. 19 comma 2 L.R. 65/2014

PERIODO DI 60GG PER OSSERVAZIONI
art. 19 comma 2 L.R. 65/2014

CONTRODEDUZIONI E RICHIESTA CONF. PAESAGGISTICA
art. 19 comma 5 L.R. 65/2014 – art. 31 L.R. 65/2014 – art. 21 PIT-PPR

SVOLGIMENTO SEDUTE CONF. PAESAGGISTICA
art. 6 comma 6-10 Accordo MIBACT – RT  per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica 
del 17 maggio 2018.

D.C.C. APPROVAZIONE
art. 19 comma 6 L.R. 65/2014

CONF. PAESAGGISTICA SEDUTA CONCLUSIVA
art. 6 comma 6-10 Accordo MIBACT – RT  per lo svolgimento della Conferenza Paesaggistica 
del 17 maggio 2018.

B.U.R.T.
art. 19 comma 6 L.R. 65/2014

VIGENTE DOPO 30GG DALLA PUBBLICAZIONE SUL BURT
art. 19 comma 7 L.R. 65/2014

A seguito dell’adozione degli atti di governo

del territorio, il garante dell’informazione e

della partecipazione promuove le ulteriori

attività di informazione necessarie

nell’ambito delle procedure di cui

all’articolo 20 «Disposizioni particolari

per l’adozione e l’approvazione degli atti

di governo del territorio» (Osservazioni –

controdeduzioni – modifiche al piano adottato

- fasi successive).



PROGETTAZIONE del processo partecipativo del PTC della Provincia di Prato

Materiale messo a disposizione e da illustrare durante gli eventi

DOCUMENTO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

PROGRAMMA PARTECIPAZIONE PTC

RELAZIONE ANALITICA QC ED ELEMENTI DEFINIZIONE STATUTO

PRIMA VERSIONE DEGLI ELABORATI DEL QC E STATUTO  

VIDEO PRESENTAZIONE
ALTRO MATERIALE UTILE

Link sito: PTC PRATO

https://ptc.provincia.prato.it/index.php/avvio-del-procedimento/
https://ptc.provincia.prato.it/index.php/adozione/
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/ptc.provincia.prato.it/wp-content/uploads/2022/06/Relazione-Analitica-QC-e-dello-Statuto.pdf
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/ptc.provincia.prato.it/wp-content/uploads/2022/06/Relazione-Analitica-QC-e-dello-Statuto.pdf
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/ptc.provincia.prato.it/wp-content/uploads/2022/06/Relazione-Analitica-QC-e-dello-Statuto.pdf
https://ptc.provincia.prato.it/index.php/adozione/
chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/ptc.provincia.prato.it/wp-content/uploads/2022/06/Relazione-Analitica-QC-e-dello-Statuto.pdf
https://ptc.provincia.prato.it/index.php/adozione/

